
Repubblica	del	Gambia	
	
Il	Gambia	ha	ottenuto	la	indipendenza	dal	Regno	Unito	il	18	febbraio	1965.	
Il	Presidente	Jammeh	è	salito	al	potere	nel	1994	attraverso	un	colpo	di	stato	ed	è	
rimasto	alla	guida	del	paese	per	più	di	vent’anni,	fino	a	gennaio	del	2016,	instaurando	un	
sistema	di	controllo	e	oppressione	caratterizzato	da	abusi,	intimidazioni,	torture,	
detenzioni	arbitrarie	in	condizioni	durissime,	assenza	delle	più	elementari	garanzie	
giuridiche	per	le	vittime	e	impunità	assoluta	per	i	carnefici	del	regime.			

Jammeh	non	aveva	accettato	il	risultato	delle	elezioni	del	1°dicembre	2016	nelle	quali	
era	risultato	vincitore	Adama	Barrow.	
A	sostegno	del	nuovo	presidente	sono	intervenuti	militari	senegalesi	della	Communauté	
économique	des	États	de	l’Afrique	de	l’Ouest	(ECOWAS).	
	
(scheda	paese	da	Jeune	Afrique)	
Abitanti		2.348.000				(2019)	
Capitale	Banjul		(31.301,	con	le	zone	periferiche	raggiunge	413.397	abitanti	(censimento	
2013)	
Crescita	demografia	annuale	3,2%	
Età	mediana:	16.8	anni	
Popolazione	urbana	59,6%	
Alfabetizzazione	degli	adulti:	55,6%	
diseguaglianza	uomo/donna:	148esimo	su	188	paesi	
Indice	di	sviluppo	umano:	173esimo	su	188	paesi	
Lingua	ufficiale:	inglese	
Altre	lingue	principali:	mandinga,	wolof,	peul	
Religioni:	Islam	(94%),	cristianesimo	(4%),	animismo	(1%)	
	
Rimesse	degli	emigranti	(da	Repubblica	del	16	aprile	2019)	
In	Gambia	le	rimesse	degli	emigranti	rappresentano	il	15.3%	del	valore	della	economia	
nazionale	
	
La	lavorazione	delle	arachidi	è	l'industria	principale	del	paese,	ma	la	cera	d'api,	il	legno,	
l'olio	di	palma	e	i	pellami	vengono	anch'essi	imbarcati	per	l'esportazione	dal	porto	di	
Banjul.	
	
Gambiani	immigrati	nelle	Marche	
	
al	31.12.19	
Marche	

maschi	
441	

femmine	
25	

Totale	
466	

	
				2,1%	gambiani	in	
Italia	

I	cittadini	provenienti	dal	Gambia	sono	molto	giovani,	vissuti	sotto	una	dittatura	in	una	
età	importante	per	lo	sviluppo	psicologico,		per	la	maggior	parte	senza	qualificazione	
professionale	e	con	bassa	scolarità.	
In	particolare	chi	viene	da	zone	agricole	non	ha	avuto	rapporto	con	strutture	socio	
sanitarie	pubbliche,	ma	con	operatori	di	base	e	con	guaritori	(tradizionali	o	religiosi)	
Negli	anni	della	loro	infanzia	sono	vissuti	sotto	un	regime	dittatoriale	molto	duro.	
Hanno	raggiunto	l’Italia	dalla	Libia	dove	hanno	subito	violenze	soprattutto	per	estorcere	
denaro.	
Le	spese	per	il	viaggio	sono	in	genere	raccolte	dalla	famiglia	allargata	e	devono	essere	
restituite	attraverso	le	rimesse.	
Per	questi	motivi	i	giovani	Gambiani	sono	fortemente	motivati	allo	studio	dell’italiano	e	
alla	ricerca	del	lavoro	
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